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ARGOMENTI TRATTATI

Informativa dell’Assessore ai trasporti in merito ai costi del servizio ferroviario regionale

L’Assessore ai trasporti svolge l’informativa in merito ai costi del servizio ferroviario regionale, con particolare riferimento alle modalità con cui la Giunta regionale intende fronteggiare l’importo maggiorato richiesto da Trenitalia, in occasione della stipula del nuovo contratto di servizio per l’anno 2008, al fine di assicurare il funzionamento del servizio in Piemonte.

L’Assessore competente chiarisce che l’ultimo contratto di servizio relativo all’anno 2007, redatto tra la Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. (proroga del contratto di servizio anno 2006), è scaduto il 31.12.2007.

Viene, altresì chiarito che dal 1° gennaio 2008 la Giunta regionale ha autorizzato Trenitalia S.p.A. in via provvisoria, alla prosecuzione dell’effettuazione dei servizi previsti dal “Programma di esercizio – valevole per l’anno 2008”, alle medesime condizioni previste dal “contratto di servizio anno 2007”.

Sulle tematiche del servizio ferroviario, inoltre, è stato attivato tra le Regioni e Trenitalia, a livello nazionale, un apposito tavolo tecnico in seno al Coordinamento tecnico interregionale della Commissione infrastrutture, mobilità e governo del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.

All’esame di tale tavolo tecnico Trenitalia ha avanzato una nuova proposta denominata “Catalogo” concernente la rivisitazione tecnico/economica del livello dei servizi e dei corrispettivi per i servizi resi.

Il catalogo Trenitalia è impostato sull’indicazione del costo aziendale di produzione del servizio, distinto in pedaggio a RFI, trasporto vero e proprio (pagato a ore) e servizi accessori (biglietterie,  informazioni).

Al catalogo si unisce un nuovo schema di contratto di servizio, che riallinea i vari contratti regionali a un contratto unico nazionale.

Viene sottolineata la necessità di rivedere il livello dei servizi e dei corrispettivi per i servizi resi da Trenitalia  S.p.A., l’opportunità di individuare nuove modalità di esercizio del servizio ferroviario e la necessità di reperire risorse per poter mantenere i livelli quantitativi dell’attuale servizio.

Nel corso del dibattito che segue, i Commissari di entrambi gli schieramenti svolgono le seguenti considerazioni:

· possibilità di rivolgersi, per il trasporto pubblico ferroviario, a gestori alternativi a Trenitalia

· eventualità, da parte della Regione, di acquistare essa stessa, nuovi locomotori.

Informativa dell’Assessore ai trasporti in merito all’ipotesi di fusione societaria tra GTT e ATM 

A seguito delle notizie apparse sugli organi di stampa sull’eventuale fusione tra GTT e ATM l’Assessore ai trasporti svolge un’informativa in merito all’ipotesi di fusione societaria tra GTT e ATM.

L’Assessore ai trasporti chiarisce che le due aziende, GTT e ATM, stanno procedendo ad un accurato screening degli elementi comuni utili ad un eventuale processo di fusione, l’obiettivo principale resta quello di creare una realtà omogenea, produttiva e vantaggiosa per i fruitori dei diversi servizi a disposizione. 

Nel corso del dibattito, a cui partecipa anche il Presidente del Consiglio, vengono espresse:

· perplessità nei confronti dell’operazione di fusione, ritenuta penalizzante per GTT

· considerazioni sulle possibili alternative per rafforzare il settore dei trasporti pubblici, ad esempio attraverso alleanze tra aziende, grazie alle quali si potrebbero ottenere importanti economie e si potrebbero affrontare le prossime gare di affidamento del servizio in maniera adeguata

· valutazioni sul ruolo della politica nei confronti della gestione dell’azienda torinese e sulla necessità di salvaguardare i diritti dei lavoratori coinvolti nel progetto di fusione

· considerazioni sulla proprietà della rete infrastrutturale

Viene, infine, sottolineata l’opportunità di procedere ad un’audizione con i vertici dell’azienda GTT.

Proseguimento esame del disegno di legge n. 488

“Legge della pianificazione per il governo del territorio”

Si procede con il Capo III (Pianificazione Locale).

Sull’articolo 16 (Piano Strutturale Locale) sono presenti emendamenti della Giunta regionale volti ad aggiungere alcune precisazioni al testo base.

Vengono chiesti chiarimenti, da parte di un Consigliere di minoranza, in merito al soggetto competente alla redazione dei piani strutturali locali.

Dopo i chiarimenti forniti, l’articolo 16 viene approvato a maggioranza nella formulazione proposta dalla Giunta regionale, comprensiva di una riscrittura al comma 5 la lettera d), dove le parole “prestazionali o quantitativi” sono sostituite da “funzionali e quantitativi”.

Sull’articolo 17 (Formazione e approvazione del Piano Strutturale Locale) sono presenti alcuni emendamenti della Giunta regionale che mirano principalmente ad eliminare il comma 2 ricollocato nell’ambito dell’articolo 16, e a precisare alcuni aspetti normativi del testo.

Una Consigliera di maggioranza domanda in ordine alla possibilità, al comma 4, di prorogare il termine di trenta giorni, per quanto riguarda la conferenza di copianificazione sul Documento programmatico, con il consenso della “maggioranza” in luogo dell’ “unanimità” dei presenti aventi diritto di voto.

L’Assessore ritiene che la regola dell’unanimità, già seguita in fase di sperimentazione del procedimento di formazione della varianti strutturali ai piani regolatori, sia maggiormente garantista per i Comuni.

L’articolo 17, nella versione formulata dalla Giunta regionale, viene posto in votazione ed approvato a maggioranza.

L’esame dell’articolato proseguirà nella prossima seduta di Commissione.
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